OWaIn

palssbay - -

og sbeagleolo

- [AlpY) oWy #8100 - £ 'Sipuoizon Dy, sioba spag/pE

NS XO|

OJSULINN/IBQUUNU LoD

JuluSpLR

51 UOLD

10

-
o’

I05H S2Ip0-

LBGOL8FESL6 B

Ref.: 194/2016

English (click here)
Francais (cliquez ici)
Espaiol (haga click aqui)
Italiano (clicca qui)
EAANVIKA (KALK edw)

info@med-ac.eu
+39 06.48.91.36.24 T
+39 06.60.51.32.59 F

}M m “ Wp
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C OUNZCIL

Co-funded by the Europsan Union

Rome, 8™ June 2016

med-ac.eu
Via Nazionale, 243
00184 Roma (ltaly)



wo i\
MEDA

MEDITERRANEAN
ADVISORY

(

Prot.: 194/2016 Roma, 8 giugno 2016

VERBALE DEL GRUPPO DI LAVORO (GL1) SUGLI SCARTI (DEMERSALI)
Spalato, HGK Camera di Commercio croata, 20 aprile 2016

Presenti: vedi lista in allegato
Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni
Documenti in allegato: ODG, slides del coordinatore

1. Il coordinatore si scusa per il leggero ritardo, dovuto all’attesa dell’arrivo del Presidente e della
rappresentante della DG MARE, provenienti da Bruxelles avendo partecipato all’Audizione Pubblica
del Parlamento Europeo. Da dunque il benvenuto al nuovo capo unita Elisa Roller, che ha sostituito
Ernesto Bianchi. Chiede poi se vi siano modifiche da apportare all’odg; non essendovi, viene
approvato cosi come presentato.

Il coordinatore passa all’approvazione del verbale della riunione del precedente GL, tenutasi ad
Almeria: detto verbale viene approvato con le modifiche suggerite dalla rappresentante di OCEANA
Marta Carreras.

Il coordinatore inizia ad aggiornare i partecipanti degli sviluppi successivi alla riunione di Almeria.
Ricorda di aver inviato ai vari Focal Point nazionali le tabelle dello STECF per verificare i dati riportati
nello studio dello STECF e ricorda che nel caso in cui una specie rappresenti piu del 75% del totale
delle catture con un determinato attrezzo per quella GSA, queste specie potrebbero venir
identificate come “quelle che definiscono le fisheries”. Visto pero che il regolamento di base non
definisce una tale percentuale, e stato deciso di inviare una prima lettera di richiesta chiarimenti
alla CE. Quest’ultima ha comunicato che entro meta maggio il MEDAC dovrebbe inviare un parere
sugli scarti agli SM, in modo tale da consentire che vi sia il tempo necessario per la valutazione dello
STECF e per tutti i conseguenti passaggi per I'adozione, entro il 1 gennaio 2017, dell’atto delegato.
Ricorda, inoltre, che dopo Almeria, il MEDAC ha deciso diinviare un’ulteriore lettera a cui ha risposto
la DG MARE, a firma del Direttore Generale Hubert Gambs. Data I'importanza della lettera, che si
allega, e del suo contenuto, il coordinatore ritiene utile leggerla integralmente al gruppo di lavoro
(segue lettura).

Il coordinatore ricorda che ¢ stato creato un gruppo ad alto livello interministeriale tra FR, IT e SP
(PESCAMED) che si € riunito per la prima volta di recente e che ha stabilito autonomamente quali
siano le specie target su cui intervenire nel Mediterraneo Occidentale (Merluzzo e Triglia). La stessa
cosa e avvenuta anche durante I'incontro tra le Amministrazioni croata ed italiana (Merluzzo, Triglia
e sogliola) in Adriatico. Il coordinatore conclude il suo intervento chiedendo ai Focal Point se siano
riusciti a raccogliere informazioni a livello nazionale e chiede se vi siano state difficolta nell’elaborare
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i dati della tabella dello STECF, tenendo presente che sulla base delle lettere ufficiali inviate dal
Ministero italiano al MEDAC, bisognera focalizzarsi sulle specie target identificate dalle
amministrazioni nazionali (triglia e merluzzo PESCAMED, triglia, merluzzo e sogliola Nord Adriatico).
2. La rappresentante del CNPMEM comunica che in Francia il settore si e riunito con
I’Amministrazione che ha anticipato le specie target che sono state poi identificate dal forum
PESCAMED.

3. La rappresentante della KGZS comunica che I'amministrazione slovena non ha partecipato
all'incontro tra la Croazia e I'ltalia dato che il settore sloveno per numero di barche e totale delle
catture ha un’incidenza relativa. Comunica che ha comunque inviato al MEDAC la tabella compilata
predisposta dal coordinatore.

4. | Direttore generale della Catalogna prende la parola per ribadire che vi sono state delle riunioni
con le amministrazioni locali ed il settore in cui e stato deciso di concentrarsi su due specie target:
il merluzzo e la triglia.

5. Il rappresentante di FBCP comunica che hanno lavorato su tutto il sistema dei costi di gestione
associati agli scarti (lavoro a bordo, gestione, sbarco, ecc.) e fa presente che nelle Baleari gli scarti
verranno considerati come inutilizzabili e andranno distrutti.

6. La rappresentante della Croatian Trawlers Association comunica che in Croazia sono state
identificate 3 specie target, in collaborazione con I'lstituto di Oceanografia di Spalato.

7. ll rappresentante della GKTS informa che Malta ha un problema di scarti per quanto riguarda il
merluzzo che viene catturato sul “Mammellone”.

8. Il Presidente ribadisce che il MEDAC ha ricevuto delle lettere di richiesta di collaborazione da
parte degli SM solo nel tardo pomeriggio. Come anticipato comunica che alcuni Direttori Generali
della pesca hanno deciso gia autonomamente quali sono le specie su cui intendono presentare un
piano di gestione scarti dal 1 gennaio 2017. Quindi il MEDAC dovra solo focalizzarsi sulle specie
target identificate. Inoltre, comunica che il 26 aprile si terra la riunione tra i Ministeri cipriota, greco,
italiano e maltese per il Mediterraneo orientale, a cui partecipera come osservatore. Mentre il 27
aprile partecipera e dovra intervenire alla Conferenza Ministeriale organizzata dalla DG MARE.
Riguardo a questo intervento informa che il discorso dovra avere una durata di 5 minuti e che non
ci sara il tempo sufficiente per farlo approvare al Comex, e che quindi verra condiviso e approvato
solo dalla Presidenza. Conclude il suo intervento ribadendo che gli SM chiedono di predisporre dei
piani di gestione solo per le specie target indipendentemente da quali siano gli attrezzi che le
catturano, avanzando qualche proposta di misure tecniche efficaci a minimizzare la cattura di
sottotaglia. Ricorda, infine, che a suo avviso uno dei motivi di esenzione dall’obbligo di sbarco ¢ la
non fattibilita economica della filiera a terra.

9. Il rappresentante di Federcoopesca fa presente che le specie identificate come target (merluzzo,
triglia, sogliola) sono le specie presenti in ogni pescata a strascico, e tenendo conto che in Italia ci
sono circa 2400 pescherecci a strascico, sarebbe impensabile organizzare delle filiere a terra e
modificare i loro attrezzi da pesca entro dicembre 2016. Per questo motivo, ritiene utile proporre
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un metodo di lavoro adattativo, che individui il percorso migliore per soddisfare lo spirito della
norma. Occorrera lavorare sia sulla selettivita degli attrezzi (che ripeto in Italia sono molto
numerosi) sia sulle infrastrutture a terra, senza dimenticare I'esenzione de minimis che in taluni casi
potra rappresentare I'unica soluzione possibile. Dobbiamo infatti considerare non solo le specificita
di alcune marinerie (periferiche, mal collegate e/o con una sparuta flotta di pescherecci) ma anche
di alcune attivita di pesca che si svolgono su pil giorni, senza rientrare a terra quotidianamente ma
dopo periodi non brevi di permanenza in mare. Non dimentichiamo poi che la programmazione
FEAMP si sta concretamente avviando in questi mesi anche in Italia e alcune misure previste
potranno sicuramente consentire una corretta implementazione degli obblighi previsti dall'art. 15;
per cui occorrera lavorare con grande senso pratico, dandosi obbiettivi ragionevoli, misurabili ed
incrementali, che ci portino da qui al 2019 (anno della completa applicazione dell'obbligo di sbarco
per il Mediterraneo) ad interpretare al meglio le nuove norme della PCP, con un occhio ai
regolamenti ed un altro alle imprese di pesca.

10. Il Presidente auspica che per meta maggio si possa riuscire a inviare contributi alla redazione di
piani di gestione rispettivamente per la triglia, il nasello e la sogliola. Fa presente che bisogna partire
dalla raccolta dati ex reg. CE 199/2008 che fornisce il totale degli scarti (pur non comprendendo
forse dati specifici sul sottotaglia). Nel corso del 2017 si potra usufruire dei fondi del FEAMP per
adeguare gli attrezzi da pesca, come ad esempio prevedendo il montaggio delle griglie sul sacco
dello strascico entro il 1 gennaio 2018. Poi bisognera prevedere alcuni casi particolari, come la
Grecia, le isole Baleari, la Sardegna e la zona costiera continentale della Croazia, zone in cui il
prodotto sottotaglia & talmente poco e disperso da non poter essere commercializzato.
Successivamente bisognera identificare i porti che presentano i requisiti minimi di fattibilita per le
stazioni della “filiera scarti”, che dovranno essere collegate a industrie acquirenti del prodotto.
Queste dovranno essere ubicate ad una distanza tale da non comportare una incidenza eccessiva
del costo del trasporto che potrebbe compromettere la fattibilita economica delle operazioni.

11. Il coordinatore comprende le difficolta lamentate dai presenti circa I'enorme lavoro da svolgere
in un lasso di tempo cosi ristretto dovendo soprattutto tenere conto delle ricadute
socioeconomiche, ma esorta a procedere per gradi seguendo lo schema proposto dalla DG MARE
nella lettera di cui si & parlato all’inizio dei lavori. Si dovra dunque iniziare, per le specie suggerite
dalle Amministrazioni nazionali, ad identificare le zone e le problematiche ivi presenti,
approfondendo gli aspetti critici di ciascuna zona; a proporre poi delle possibili soluzioni,
eventualmente anche valutando ipotesi di de minimis, qualora i costi necessari per I'’’handling” e
per la gestione dei sottotaglia, siano considerati sproporzionati. Non andranno dimenticati infine
tutti i possibili interventi gestionali e/o operativi che potranno ridurre le catture indesiderate (es.
introduzione di griglie sulle reti a strascico; ipotesi di chiusure spaziotemporali etc.). Al termine
chiede a Elisa Roller se vuole aggiungere qualcosa.
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12. La rappresentante della DG MARE comprende le difficolta ma ci tiene a precisare che spettera
agli SM presentare possibili piani di gestione alla DG MARE, le cui specie target sono gia state
identificate. Conferma che I'approccio debba essere graduale, che in caso di esenzioni e casi
particolari, spettera allo STECF, che si riunira in seduta plenaria a luglio, valutarne la fattibilita o
meno e successivamente la CE redigera I'atto delegato. Elisa Roller ricorda che il processo della
regionalizzazione comporta una maggiore responsabilizzazione del settore.
13. Il coordinatore prima di chiudere i lavori, comunica che la rappresentante di EAA, che non ha
potuto prendere parte ai lavori, ha inviato un’email per chiedere chiarimenti circa I'applicazione
dell’obbligo di sbarco alla pesca ricreativa e auspica che la DG MARE possa fornire qualche elemento
di risposta. Il coordinatore ringrazia i partecipanti e gli interpreti per I'ottimo lavoro svolto e chiude

la riunione.
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Ref.: 194/2016 Roma, 8 de junio de2016

ACTA DEL GRUPO DE TRABAJO (GT1) SOBRE LOS DESCARTES (DEMERSALES)
Split, HGK Camara de Comercio croata, 20 de abril de 2016

Asistentes: Ver listado anexo
Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni
Documentos anexos: ODD, transparencias presentadas por el coordinador

1. El coordinador pide perdén por el ligero retraso debido a la espera de la llegada del Presidente y
de la representante de la DG MARE procedentes de Bruselas, donde han asistido a la Audicion
Publica del Parlamento Europeo. Sigue dando la bienvenida a la nueva responsable de la unidad
Elisa Roller, quien sustituye a Ernesto Bianchi. Pregunta si alguien quiere aportar cambios al orden
del dia, que finalmente es aprobado sin modificaciones.

Se procede a la aprobacién del acta de la reunién anterior del GT celebrada en Almeria, que es
aprobada con las modificaciones sugeridas por Marta Carreras, representante de OCEANA.

El coordinador informa a los asistentes acerca de los desarrollos tras la reunion de Almeria.
Recuerda haber enviado a los Focal Point nacionales las tablas del CCTEP para comprobar los datos,
sefialando que si una especie representa mas del 75% de las capturas totales obtenidas mediante
una arte de pesca concreta, dicha especie puede ser identificativa de una pesqueria. Sin embargo,
puesto que el reglamento base no define dicho porcentaje, se ha decidido enviar una carta a la CE
solicitando aclaraciones. Por otra parte la CE le ha pedido al MEDAC que envie un dictamen sobre
los descartes a los EM antes del 15 de mayo, para que quede tiempo suficiente para la evaluacién
del CCTEP y para todos los tramites siguientes hasta la adopcidn del acto delegado antes del 1 de
enero de 2017.

Tras el envio de otra carta, decidido en la reunién de Almeria, el MEDAC ha recibido la respuesta de
la DG MARE, de la mano del Director General Hubert Gambs. Habida cuenta de la importancia de
dicha carta (que se adjunta) y de su contenido, el coordinador considera necesario proceder a su
lectura (sigue lectura).

El coordinador recuerda que se ha creado un grupo interministerial de alto nivel entre Francia, Italia
y Espafia (PESCAMED), reunido recientemente por primera vez para fijar autdbnomamente las

especies objetivo sobre las que intervenir en el Mediterraneo Occidental (merluza y salmonete). Lo
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mismo ha pasado también en la reunién celebrada por las Administraciones croata e italiana para
el Adriatico (merluza, salmonete y lenguado). El coordinador cierra su intervencidn preguntando a
los Focal Point si han conseguido recopilar informaciones a nivel nacional, asi como si han
encontrado dificultades en la elaboracion de los datos de la tabla del CCTEP, teniendo en cuenta
gue segun las cartas oficiales enviadas por el Ministerio italiano al MEDAC, habrd que centrarse en
las especies objetivo identificadas por las Administraciones nacionales (salmonete y merluza
PESCAMED; salmonete, merluza y lenguado Adridtico Norte).

2. La representante de CNPMEM comunica que en Francia el sector se ha reunido con la
Administracion, que ha adelantado informaciones acerca de las especies objetivo luego
identificadas por el foro PESCAMED.

3. La representante de KGZS comunica que la Administracion eslovena no ha asistido al encuentro
entre Croacia e Italia puesto que, por cantidad de buques y total de capturas, su incidencia en el
sector es relativa. Aun asi ha enviado la tabla elaborada por el coordinador al MEDAC.

4. El Director General de Cataluiia pide la palabra para destacar que, a raiz de las reuniones
celebradas entre las Administraciones locales y el sector, se ha decidido centrarse en dos especies
objetivo: la merluza y el salmonete.

5. El representante de FBCP comunica que han examinado todo el sistema de los costes de gestién
asociados a los descartes (elaboracién a bordo, gestion, desembarque, etc.) y sefiala que en las islas
Baleares los descartes serdn considerados inutilizables y destruidos.

6. La representante de Croatian Trawlers Association comunica que en Croacia, en colaboracién con
el Instituto de Oceanografia de Split, se han identificado 3 especies objetivo.

7. El representante de GKTS informa que Malta tiene un problema de descartes con la merluza
capturada en la zona del "Mammellone".

8. El Presidente reitera que el MEDAC ha recibido las cartas de solicitud de colaboracion de los EM
solo por la tarde. Tal y como anticipado, algunos directores generales de la pesca han definido
autonomamente las especies a gestionar a través de un plan de descartes a partir del 1 de enero de
2017. Por lo tanto el MEDAC tendra que centrarse solo en las especies objetivo ya identificadas.
Informa que el 26 de abril los ministerios chipriota, griego, italiano y maltés celebraran una reunién

para el Mediterraneo oriental a la cual asistira en calidad de observador. Mientras que el 27 de abril

info@med-ac.eu K L3 1221 med-ac.eu
+39 06.48.91.36.24 71 * * Via Nazionale, 243
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (Italy)

*
* gk

Co-funded by the European Union



wo i\
MEDA

MEDITERRANEAN
A "] \ S O R Y

(

asistira e intervendra en la Conferencia Ministerial organizada por la DG MARE. En cuanto a la
segunda sefiala que su discurso debera durar 5 minutos y que no queda tiempo para la aprobacién
del Comex, por lo que serd compartido y aprobado solo por la Presidencia. Cierra su intervencién
destacando una vez mads que los EM piden la elaboracion de planes de gestién exclusivamente para
las especies objetivo, al margen de las artes de pesca utilizadas, avanzando propuestas de medidas
técnicas dirigidas a reducir las capturas de juveniles. Considera finalmente que, en su opiniéon, una
de las causas de exencién de la obligacidn de desembarque es la inviabilidad de la cadena en tierra.
9. El representante de Federcoopesca sefiala que las especies objetivo identificadas (merluza,
salmonete y lenguado) estan entre las capturas habituales con redes de arrastre y puesto que en
Italia hay cerca de 2.400 buques que faenan utilizando este sistema, es inconcebible organizar
cadenas en tierra y modificar las artes de pesca antes de finales de 2016. Por esta razén, se considera
util proponer un método de adaptacion, que ayude a cumplir con el espiritu de la norma en la mejor
manera e. Serd necesario trabajar tanto en la selectividad de las artes (que en Italia son muy
numerosas) cuanto en la infraestructura en tierra, sin hablar de la exencién de minimis que en
algunos casos puede ser la Unica solucidn posible. Se debe tener en cuenta no sélo la especificidad
de una serie de pesca (periférica, lejanas y / o con una pequefia flota pesquera), sino también de
determinadas actividades pesqueras que tienen lugar durante varios dias, sin volver en puerto cada
dia. No hay que olvidar que la aplicacién del programa FEMP esta comenzando realmente en estos
meses en ltalia y algunas de las medidas podran definitivamente permitir la correcta aplicacion de
los requisitos del art. 15; asi que tenemos que trabajar con gran sentido practico, segun objectivos
razonables, medibles e incrementales, que nos llevaran de aqui hasta el 2019 ( afo de la plena
aplicacion de la obligacion de desembarque para el Mediterrdneo) con la correcta interpretacion de

las nuevas normas de la PPC, con un ojo a las regulaciones y otro a las empresas de pesca.

10. El Presidente espera que para el 15 de mayo se consiga enviar una contribucidn para la
redaccion de sendos planes de gestion para salmonete, merluza y lenguado. Sefiala que habra que
arrancar de la recogida de datos segun ex reg. CE 199/2008 que proporciona el total de los descartes
(aun sin incluir quizas datos especificos sobre los juveniles). A lo largo de 2017 serd posible

aprovechar los fondos del FEMP para adaptar las artes de pesca, por ejemplo montando rejillas en
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el copo de arrastre antes del 1 de enero de 2018. En algunos casos habra que considerar situaciones
especificas, como Grecia, Islas Baleares, Cerdefa y el litoral continental de Croacia, donde los
juveniles son tan pocos y dispersos que no pueden comercializarse. Sucesivamente habra que
identificar los puertos que reunen los requisitos minimos de viabilidad para establecer las estaciones
de la cadena de los descartes, que deberan enlazar con industrias que adquieran el producto para
su tratamiento. La ubicacién de estas deberd de quedar dentro de unos limites para que el
transporte non incida de forma que pueda comprometer la viabilidad econémica de las operaciones.
11. El coordinador comprende los problemas planteados por los presentes frente a la importante
cantidad de trabajo a desarrollar en tan poco tiempo, sobre todo si hay que tener en cuenta su
impacto socioeconédmico, pero anima a todos a proceder gradualmente segun el esquema
propuesto por la DG MARE en la carta mencionada al comienzo de esta sesion de trabajo. Habra
gue empezar entonces por las especies sugeridas por las administraciones nacionales, identificando
las zonas y sus problematicas, asi como evaluando las criticidades de cada area, para seguir luego
con posibles soluciones, considerando incluso hipdtesis de de minimis, en caso de que los costes
para la manipulacién y la gestidon de los juveniles se consideren desproporcionados. Sin olvidar
finalmente todas las acciones gestionales y/o operativas para reducir las capturas accesorias (es.
rejllas en las redes de arrastre, vedas espacio-temporales, etc.).

12. Cede la palabra a la representante de la DG MARE que, aun entendiendo las dificultades
planteadas, precisa que son los EM que deben de presentar ala DG MARE posibles planes de gestion
sobre las especies objetivo identificadas. Reitera la necesidad de un enfoque gradual y, en caso de
exenciones y casos especificos, el CCTEP (el pleno se celebrara en julio) evaluara su viabilidad y
sucesivamente la CE redactara el acto delegado. Elisa Roller recuerda ademas que el proceso de
regionalizacién implica una mayor responsabilizacion del sector.

13. Antes de cerrar la sesidn de trabajo el coordinador comunica que la representante de EAA, que
hoy no ha podido asistir a la reunidn, ha enviado un email solicitando aclaraciones acerca de la
obligacion de desembarque para la pesca de recreo y espera que la DG MARE pueda proporcionar
informaciones al respecto. Agradeciendo la participacidén de los asistentes y la labor desarrollada

por los intérpretes, el coordinador cierra la sesidn de trabajo

info@med-ac.eu K L 1221 med-ac.eu
+39 06.48.91.36.24 71 * * Via Nazionale, 243
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (Italy)

*
* gk

Co-funded by the European Union



wo i\
I\/| E DAC

_E TEI"I'

F Y
(

Ref.: 194/2016 Rome, 8th June 2016

REPORT OF THE WORKING GROUP (WG1) ON DISCARDS (DEMERSAL)
Split, HGK Croatian Chamber of Commerce, 20th April 2016

Participants: see attached list
Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni
Documents attached: Agenda, slides presented by the del coordinator

1. The coordinator apologised for the slight delay, caused by having to wait for the arrival of the
Chair and the representative of DG MARE from Brussels, who had participated in the Public Audition
of the European Parliament. He then welcomed the new Head of Unit, Elisa Roller, who replaced
Ernesto Bianchi. He then asked whether there were changes to be made to the agenda; there were
none so the agenda was approved as presented.
The coordinator moved on to the approval of the report of the previous WG meeting held in Almeria:
the report was approved with the changes suggested by the representative of OCEANA, Marta
Carreras.
The coordinator began updating participants on developments since the meeting held in Almeria.
He reminded the meeting that he sent the various national focal points the STECF tables in order to
verify the data reported in the STECF study, he also recalled that if a species represents more than
75% of the total catch with a given gear in the GSA, these species could be described as "those which
define the fisheries". However, since the basic regulation does not define a percentage, it was
decided to send an initial letter requesting clarification from the EC. The latter announced that by
mid-May the MEDAC should submit an opinion on discards to the Member States so as to ensure
that there is sufficient time for STECF evaluation and for all subsequent steps so as to adopt the
delegated act by 1%t January 2017.
He further recalled that after the AlImeria meeting, the MEDAC decided to send another letter which
was answered by DG MARE, signed by the General Director Hubert Gambs. Given the importance
of the letter, which is attached, and its contents, the coordinator considered it beneficial to read it
in its entirety to the working group (reading followed).
The coordinator reminded the meeting that a high-level inter-ministerial group had been created
including FR, IT and SP (PESCAMED), which met for the first time recently and established the target
species independently where the Western Mediterranean is concerned (hake and mullet). In similar
circumstances, during the meeting between the Croatian and Italian Administrations, hake, mullet
and sole were selected for the Adriatic.
The Coordinator concluded by asking the Focal Point if they had been able to gather information at
national level, asking whether there had been difficulties in processing the data in the STECF table,
bearing in mind that, on the basis of official letters sent by the Italian Ministry to MEDAC , focus
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must be placed on the target species identified by the national administrations (mullet and hake
PESCAMED, mullet, hake and sole — North Adriatic).

2. The CNPEM representative informed the meeting that in France the sector had met with the
national administration which indicated the target species that were later identified by the
PESCAMED forum.

3. The representative of KGZS announced that the national administration of Slovenia did not
participate in the meeting between Croatia and Italy, because due to the number of vessels and
total catch the Slovenian sector has a minor impact. She stated that the table would in any case be
prepared and sent as requested by the coordinator

4. The Director-General of Catalonia took the floor to reiterate that there had been meetings with
local authorities and the sector in which it was decided to focus on two target species: hake and
mullet.

5. The representative of FBCP informed the meeting that they had worked on the entire system of
management costs associated with discards (work on board, management, landing etc.). He noted
that in the Balearic Islands discards would be treated as unusable and would be destroyed.

6. The representative of the Croatian Trawlers Association announced that in Croatia three target
species had been identified in collaboration with the Institute of Oceanography in Split.

7. The GKTS representative informed the meeting that Malta had a problem concerning discards of
hake that is caught on “mamelon” formations.

8. The Chair reiterated that the MEDAC had only received letters of request for cooperation from
Member States in the late afternoon. As already mentioned, some Fisheries Directors had already
decided for themselves for which species they intend to submit a discards waste management plan
from 1%t January 2017. As a consequence, the MEDAC will only need to focus on the identified target
species. He also announced that on 26" April there would be a meeting between the Cypriot, Greek,
Italian and Maltese ministries concerning the Eastern Mediterranean, MEDAC would attended as an
observer. The meeting was also informed that on 27™ April the MEDAC Chair would attend the
Ministerial Conference organized by DG MARE. Where this meeting was concerned, he informed
the WG participants that his speech would last 5 minutes and that there would not be sufficient
time to have it approved by the ExCom, it would therefor the shared and approved by the Chair’s
office only. He concluded by reiterating that the Member States requested preparation of
management plans for the target species alone, without taking into consideration the gear used,
suggesting some proposals for effective technical measures to minimise the catch of undersized
specimens. Lastly he recalled that, in his opinion, one of the grounds for exemption from the landing
obligation would be the non- feasibility of the production chain on land from an economic point of
view.

9. The representative of Federcoopesca noted that the species identified as target (hake, mullet and
sole) are present in every trawl catch, taking into account that in Italy there are about 2400 trawlers,
it would be unthinkable to organise production chains on land and to modify their fishing gear
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before December 2016. For this reason, he considers it useful to propose an adaptive method, to
help find the best way to meet the spirit of the rule. It will be necessary to work both on gear
selectivity (very numerous especially in Italy) and on ground infrastructure, not to mention the de
minimis exemption that, in some cases, may be the only viable solution. We have to consider not
only the specificity of a number of fisheries (peripheral, poorly connected and / or with a tiny fishing
fleet) but also of certain fishing activities that may take place during several days, without giving the
opportunity to return on land at the end of each day. Let's not forget that the EMFF provisions are
still under discussion in the national administration and in in Italy some of the measures will
definitely allow for proper implementation of the requirements of art. 15; therefore, we should be
practical and set reasonable, measurable and incremental goals, that will lead us from here to 2019
(year of full implementation of the landing obligation for the Mediterranean) to properly
understand the new CFP rules while keeping an eye to the regulations and other to fishing
companies.

10. During 2017 it will be possible to make use of EMFF funds to adapt fishing gear, for example the
installation of grids in the codend of trawl nets by January 1%t 2018. It will also be necessary to
envisage solutions for special cases, such as Greece, the Balearic Islands, Sardinia and the mainland
coastal area of Croatia, where the quantity of undersized fishery products is extremely low and
scattered over large areas, making it impossible to market them. Following this, it will be necessary
to identify the ports with the minimum feasibility requirements for the establishment of “discard
chain” stations, which will be linked to buyers within the industries interested in fisheries products.
These will need to be located at a distance involve significant transport costs that could jeopardise
the economic viability of operations.

11. The coordinator expressed his comprehension of the difficulties indicated by those present in
relation to the enormous amount of work to be done in such a small space of time, in particular
given the need to take into account the socio-economic repercussions, however he urged them to
proceed, breaking down the task into stages following the pattern proposed by DG Mare in the
letter which discussed at the start of the meeting. It would therefore be necessary to begin with the
species suggested by the national administrations, identifying areas and issues present, gathering
details on the critical aspects of each area in order to propose possible solutions with the possibility
of evaluating the application of de minimis exemption if the costs linked to handling and
management of the undersized specimens are considered disproportionate. All possible
management and/or operational measures that could reduce unwanted catches would also be
considered (eg. Introduction of grids in trawl nets; space-time closures etc.). lastly he asked Elisa
Roller whether she wished to make any comments.

12. The DG MARE representative expressed her understanding of the difficulties, however she
pointed out that it would be up to the Member States to present management plans to DG MARE
on the target species already identified. She confirmed that the approach should be gradual, and
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that where exemptions and special cases are concerned, the STECF, which is due to hold its plenary
session in July, would assess feasibility and if required the EC would then prepare a delegated act.
Elisa Roller recalled that the regionalisation process would bring with it greater accountability for
the sector.

13. Before closing the meeting, the coordinator announced that the EAA representative, who had
not been able to take part in the meeting, had sent an email asking for clarification on the
application of the landing obligation to recreational fisheries, hoping that DG MARE could provide
an answer. The coordinator thanked the participants and the interpreters for their excellent work
and closed the meeting.
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Réf.: 194/2016 Rome, 8 juin 2016

RAPPORT DU GROUPE DE TRAVAIL (GT1) SUR LES REJETS (ESPECES DEMERSALES)
Split, HGK Chambre de Commerce croate, 20 avril 2016

Présents: voir liste ci-jointe
Coordinateur: Gian Ludovico Ceccaroni
Documents ci-joints: ODJ, diapositives du coordinateur

1. Le coordinateur s’excuse pour le retard, en attendant I’arrivée du Président et de la représentante
de la DG MARE, venant de Bruxelles, ou ils avaient participé a I’Audition Publique du Parlement
Européen. Il donne la bienvenue au nouveau chef d’unité M.me Elisa Roller, qui a remplacé M.
Ernesto Bianchi. Il demande ensuite s’il y a des modifications a I’0.d.j. ; personne ne demandant la
parole, '0.d.j. est approuvé.

Le coordinateur passe a I'approbation du rapport de la réunion du précedent GT, qui a eu lieu a
Almeria: le rapport est approuvé avec les modifications indiquées par la représentante d’ OCEANA
M.me Marte Carreras.

Le coordinateur commence a informer les participants sur les développements aprés la réunion
d’Almeria. Il rappelle d’avoir envoyé aux Focal point nationaux les tableaux du CSTEP afin de vérifier
les données reportées dans I'étude du CSTEP et rappelle que si une espéce représente plus de 75%
du total des captures avec un engin donné pour une GSA donnée, ces espéces pourraient étre
identifiées comme « celles identifiant la pécherie ». Toutefois, vu que le reglement de base
n’indique pas un tel pourcentage, il a été décidé d’envoyer une lettre de demande de clarification
a la CE. La CE a communiqué qu’a la mi-mai au plus tard, le MEDAC devrait envoyer un avis
concernant les rejets aux EM, de facon a avoir le temps nécessaire pour I'évaluation du CSTEP et
pour tous les passages successifs pour 'adoption, avant le 1°" janvier 2017, de I'acte délégué.

Il rappelle, d’ailleurs, que, apres Almeria, le MEDAC a décidé d’envoyer une autre lettre a laquelle
la DG MARE, sous la signature du Directeur General, M. Hubert Gambs, a répondu. Etant donné
I'importance de la lettre ci-jointe et de son contenu, le coordinateur estime qu’il est important de
la lire intégralement au groupe de travail ( la lettre a été lue).

Le coordinateur rappelle qu’un groupe de travail de haut niveau interministériel entre FR, IT, et ES
(PESCAMED) a été créé, qui s’est réuni pour la premiére fois récemment et qui a établi de fagon
autonome quelles sont les especes cibles sur lesquelles on doit intervenir dans la Méditerranée
Occidentale (merlu et rouget). La méme chose s’est passé lors de la réunion des Administrations
croate et italienne (merlu, rouget et sole) pour |'Adriatique. Le coordinateur termine son
intervention en demandant aux Focal Point s’ils ont eu la possibilité de collecter les informations au
niveau national et demande s’il y a eu des difficultés dans I’élaboration des données du tableau du
CSTEP, en tenant compte du fait que sur la base des lettres officielles envoyées par le Ministere
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italien au MEDAC, il faudra se concentrer sur les espéces cibles identifiées par les administrations
nationales (rouget et merlu PESCAMED, rouget, merlu et sole pour I’Adriatique du Nord).

2. La représentante du CNPMEM communique qu’en France le secteur s’est réunie avec
I’Administration qui a anticipé les espéces cibles qui ont été repérées ensuite par le forum
PESCAMED.

3. La représentante de la KGZS communique que I"'administration slovene n’a pas participé a la
réunion entre la Croatie et I'ltalie vu que le secteur de la péche slovéne pour nombre de navires et
total des captures a une incidence relative. Elle communique toutefois qu’elle a envoyé au MEDAC
le tableau rempli, élaboré par le coordinateur.

4. Le Directeur général de la Catalogne prend la parole afin de rappeler qu’il y a eu des réunions
avec les administrations locales et le secteur, et on a décidé de se concentrer sur deux especes
cibles : le merlu et le rouget.

5. Le représentant de FBCP informe les participants qu’ils ont travaillé sur tout le systeme des colts
de gestion en relation aux rejets (travail a bord, gestion, débarquement, etc.,) et il fait noter que
dans les Tles Baléares les rejets seront considérés inutilisables et donc éliminés.

6. La représentante de la Croatian Trawlers Association communique qu’en Croatie ont été
identifiées 3 espéeces cibles, en collaboration avec I'Institut d’Océanographie de Split.

7. Le représentant de la GKTS communique que Malte a un probléme de rejets pour ce qui concerne
le merlu qui est péché sur le « Mamelonne ».

8. Le Président rappelle que le MEDAC n’ a regu de lettres de demande de collaboration de la part
des EM que dans I'apres-midi. Comme il I'avait annoncé, il communique que certains Directeurs
Généraux de la Péche ont décidé de fagon autonome quelles sont les especes sur lesquelles ils vont
présenter un plan de gestion des rejets a partir du 1¢" janvier 2017. Par conséquent le MEDAC devra
se concentrer seulement sur les espéces cibles identifiées. En outre, il communique que le 26 avril
aura lieu la réunion entre les Ministéres chypriote, grecque, italien et maltais pour la Méditerranée
orientale, a laquelle il va participer en tant qu’observateur. Le 27 avril il va aussi participer et
intervenir a la Conférence Ministérielle organisée par la DG MARE. Au sujet de son intervention, il
informe les participants que son discours aura une durée de 5 minutes et qu’il n’y aura pas de temps
pour le faire approuver par le Comex, il sera donc concerté seulement par le Bureau. Il termine son
intervention en rappellent que les EM demandent de rédiger des plan de gestion seulement pour
les espéces cibles indépendamment des engins qui les péchent, en formulant des propositions de
mesures techniques pour limiter les captures des espéces en dessous de la taille minimale. |l
rappelle, enfin, que d’apres lui, une des raisons d’exemption de I'obligation de débarquement est
la non- faisabilité économique de la filiere a terre.

9. Le représentant de Federcoopesca fait noter que les especes identifiées comme cibles (merlu,
rouget, sole) sont les espéeces présentes dans toute sortie de péche des chalutiers, et en considérant
gu’en ltalie il y a environ 2400 chalutiers, il serait impensable d’organiser des filieres a terre et de
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modifier leur engins avant la fin du mois de décembre 2016. Pour cette raison, il estime qu'il est
utile de proposer une méthode adaptative, qui aide les individus a la meilleure fagon de respecter
I'esprit de la regle. Il sera nécessaire de travailler soit sur la sélectivité des engins (qui répete en
Italie sont trés nombreux) soit aux infrastructures au sol, sans parler de I'exemption de minimis dans
certains cas, peut-étre la seule solution possible. On doit considérer non seulement la spécificité
d'un certain nombre de péche (périphérique, mal connecté et / ou avec une flotte de péche
minuscule), mais aussi de certaines activités de péche qui se déroulent sur plusieurs jours, sans étre
réduite sur le terrain tous les jours, mais pas apres de courtes périodes de rester en mer. Il ne faut
pas oublier que le programme du FEAMP commence réellement dans ces mois en Italie et quelques-
unes des mesures va certainement permettre une application correcte des regles de I'art. 15; donc
on a besoin de travailler avec un grand sens pratique, se donnant des objectifs raisonnables,
mesurables et progressifs, qui nous ménera d'ici a 2019 (I'année de la pleine mise en ceuvre de
I'obligation de débarquement pour la Méditerranée) pour interpréter les nouvelles régles de la PCP,
avec un ceil a la réglementation et d'autres entreprises de péche.

10. Le Président souhaite que pour la mi-mai on pourra réussir a envoyer les contributions pour la
rédaction des plans de gestion respectivement pour le rouget, le merlu et la sole. |l fait noter qu’il
faut partir de la collecte des données Reg. CE 199/2008 qui fournit le total des rejets ( méme si cela
ne prévoit pas des données spécifiques sur les espéces en dessous de la taille minimale). Au cours
de 2017, on pourra profiter des fonds du FEAMP afin d’adapter les engins, comme par exemple en
prévoyant l'installation des grilles sur le cul du chalut avant le 1" janvier 2018.

Ensuite il faudra prévoir des cas particuliers, comme la Grece, les lles Baléares, la Sardaigne et la
zone coétiere continentale de la Croatie, des zones ou le produit en dessous de la taille minimale
étant tres peu et ne peut pas étre commercialisé.

Ensuite, il faudra identifier les ports qui présentent les exigences minimales pour la faisabilité des
stations de la « filiére rejet », qui seront connectées aux industries qui vont acheter ce produit.
Celles-ci devront étre situées a une distance qui n’aura pas d’incidence excessive sur le co(t de
transport qui pourrait affecter la faisabilité économique des opérations.

11. Le coordinateur comprendre les difficultés déplorées par les participants relativement au travail
gu’il faut faire dans si peu de temps, en considérant surtout les impacts socio-économiques, mais il
invite tous a procéder par étapes en suivant le schéma proposé par la DG MARE dans la lettre dont
on a parlé au début des travaux. On devra de toute fagon commencer, pour les espéeces suggérées
par les Administrations Nationales, a identifier les zones et les probléemes présents, en
approfondissant les aspects critiques de chaque zone ; a proposer ensuite des possibles solutions,
éventuellement en évaluant des de minimis, si les co(ts nécessaires pour le « handling » et pour la
gestion des espéces en dessous de la taille minimale, sont considérés disproportionnés. Il ne faudra
pas oublier enfin toutes les possibles interventions de gestion et/ ou opérationnelles qui pourront
réduire les captures indésirées ( par ex. introduction de grilles sur les culs des chaluts ; hypotheses
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de fermeture de certaines zones, dans certaines periodes, etc.) En conclusion, il demande a M.me
Elisa Roller si elle veut prendre la parole.

12. La représentante de la DG MARE comprend les difficultés mais elle tient a préciser que c’est aux
Etats Membres de présenter des possibles plans de gestion a la DG MARE dont les espeéces cibles
ont déja été identifiées. Elle confirme que l'approche devra étre progressive, et qu’en cas
d’exemptions et de cas particuliers, sera le CSTEP, qui va se réunir en séance pléniere en juillet, a
évaluer la faisabilité et ensuite la CE va rédiger I'acte délégué. M.me Elisa Roller rappelle que le
processus de la régionalisation entraine une responsabilisation du secteur majeure.

13. Le coordinateur avant de terminer les travaux, informe que la représentante d’EAA, qui n’a pas
pu participer aux travaux mais qu’elle a envoyé un email pour demander des clarifications au sujet
de 'application de I'obligation de débarquement a la péche récréative et souhaite que la DG MARE
puisse fournir des réponses a ce sujet. Le coordinateur remercie les participants et les interprétes
pour leur travail et termine la réunion.

%k %k %k %k %k
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MPAKTIKA Tng OMAAAZ EPTAZIAZ (OE1) FA TA ANOPPIMMATA (BENOOMEAATIKA)

Spalato, HGK Epnoptko EmpueAntiplo Kpoartiag, 20 Anpthiov 2016

Mapovteg: PAEME CUVNUEVO KATAAOYO
Yuvtovlotn¢ : Gian Ludovico Ceccaroni

Juvnuuéva yypada : nuepnoia dtataén, Stadaveleg Tou CUVTOVLOTH

1. O ouvtoVvLoTAC INTAEL CUYVWLLN YLa TNV ULIKpH KaBuaTtépnan ou odeileTal otnv avapovr) tTng adleng Tou
Mpoédpou kot TNG ekmpoowrniou TG MA AAleutikig MOATIKAG amo T BpuéAlec omou eixav petafet
TipOKeLpévou va TapaPBpebolyv otnv Anuoota Akpoacn tou Eupwraikol KowoPouAiou. O ouvTOVIOTAG
KoAwoopilel tnv véa tunuatapxn Elisa Roller n omola avtikatéotnos tov Ernesto Bianchi. Zntdel va
mAnpodopnOel av UTIAPYOUV TPOTIOMOLNACELS yla TNV nuepnoia Siatagn kat adol diamotwOdel otL Sev
UTLAPXOUV, N NUepnoia SLatagn eykplveTal wg EXeL .

O CUVTOVLOTI G TEPVAEL OTNV £YKPLON TWV TIPAKTIKWY TNG CUVAVTNGONG TG ponyolevng OE mou €ylve otnv
Alpepia . Ta TPAKTIKA €yKPLVOVTOL HE TILC TPOTIOTIOLOEL TIOU TIPOTELVOVTOL QMO TNV €KMPOCWIOG TNG
OCEANA ,Marta Carreras.

O ouvtoviotng apxllel va EVNLEPWVEL TOUC TTAPLOTAUEVOUG yLa TIG e€eAIEeLs TTOU EAafav xwpa META Ao TV
ouvavtnon tg AApépLo. Qupilel ot €otelle ota €Bvika Focal Point toug mivakeg yia to STECF mpoketpuévou
va emaAnBeutolv ta dedopéva ou avadpEpovtal otny HeAétn tou STECF kat Bupilel OTL o€ mepintwon mou
éva €ldo¢ aviutpoownevel MAVW Ao To 75% Twv AALEUMATWY LE €VO CUYKEKPLUEVO €PYOAELD yla TV
OUYKEKPLUEVN GSA, T0 £160¢ auTo Ba pmopoloe vo oploTel wg «£i6o¢ mou opilouv ta fisheries”. Emeldn Opwce
0 BaolkOG Kavoviouog dev opllel éva TETOLO TTOCOOTO , amodaoloTnKe va OTOAEL hio TPWTN EMLOTOAR OTNV
omnola Ba {ntovuvtatl Sleukplvioelg ano tnv EE. H EE pe tTnv oglpd tn¢ avakoivwaoe OTL HEXpL Ta péoa Mailou
to MEDAC Ba mpérmel va oteilel pio yvwpodotnon ota KpAatn HEAN OXETIKA LE TA AMOPPIUATA £TOL WOTE VO
MTTOPECEL VA UTIAPEEL O AmaLTOU LEVOC XPOVOG TTPOKELUEVOU Va Yivel N afloAdynon amd to STECF aAAd Kal yla
Va YIVOUV OAEG OL ATOUTOUEVEC EVEPYELEG YLA TNV ULOBETNON TN KT g€ouoloddtnon mpagng eviog tng 1
lavouapiou 2017.

Ouuilel emiong otL petd tv Ahpepia to MEDAC amoddolos va amooTeidel akOUn Hia €MLOTOAR. XTnV
ETLOTOAN auth andvinoe n ' AALeuTIKNG MOALTIKNAG KoL CUYKEKPLUEVA 0 Mevikog AteuBuvtric Hubert Gambs.
Aappdvovtog umddn tnv onuaciot TNG EMLOTOANG TIOU EMLOUVANTETOL KOL TOU TIEPLEXOUEVOU TNG, O
ouvtovioTtn¢ Bewpel otL Ba Atav xprnowo va SlaBoaotel oAdkAnpn otnv oudda epyaociog (akoAouBei
avAyvwon €MLOTOANG).
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O ouvtoviotng Bupilet otL SnuioupynBnke pia Swmoupyikr opada uPnAol emunédou Petaly tng MNaAAiag,
™G ItaAiag kattng lomaviag (PESCAMED). H opdada autr cuvavtiBnke npdéodata yia mpwtn ¢popd kot dploe
ouTtovopa Ta £i6n otoxoug emi Twv omolwv Ba mpémel va umapgel mapéupacn otnv Autiky Meooyelo
(umakoAldpog kot pmapumouvt). To 8lo cuvERNn Kol KAtd TNV SLAPKELA TWV CUVAVIACEWYV METAEY TNG
KPOQTIKAG Kal TNG LTOAWKNAG Slolknong (WmakoAldpog, Hmopumouvt kot yAwooa) otnv Adplatiki. O
OUVTOVLOTNG KataAnyel otnv mapepfacr tou {ntwvtag amod ta Focal Point va tov evnuepwoouv av
KOTAdEPAV VA CUYKEVIPWOOUV TANpodopieg oe €BVIKO eminmedo Kal av aVILLETWILOAV SUOKOALEG otnv
enetepyacio twv Sedopévwy tou mivaka tou STECF, Aappavovtag umoyn otL Ye Baon TI§ EMIONESG ETILOTOAEG
TIou ameotaAnoav and to LtaAlkd uroupyeio oto MEDAC, Ba mpémel va €0TLOOTEL N Ppooo)!| ota £i6n
OTOXOUC TIOU evIoTioTtnKav amd T €BVIKEC SLoKNOELS (pmapumolvl Kal urakaAldpoc PESCAMED,
Moo UL, HimakoALdpog Kot yAwooo Bopeta ASpLatikr)

2. H skmpdéowmnog tng opyavwong CNPMEM avakowwvel otL otnv FoAAia o kAado¢ cuvavtnBnke He
EKTIPOCWIOUC TNG S10ikNONC TToU aVEDEPE EK TWV TTPOTEPWV TA €8N GTOXOUE TTOU EVTOMIOTNKAV LETA A0 TO
dopoup PESCAMED.

3. H eknpoowrnoc tng KGZS avakolwvwvel otL i dloiknon tng AoBeviag dev mrpe HEPOC OTNV GUVAVINGN
petafl g Kpoatiag kat tng ItaAiag adol o aAleutikdg KAAdog otnv XAoBevia Aoyw tou aplBuol twv
oKOPWVY Kol TOU OUVOAOU TWwV OALEUMATWV £XEL piat OXETIKN UOVOV eTimTtwon. AvoKowwvel OTL €XeL
anooteilel oe kaBe mepimtwon oto MEDAC tov cupmAnpwpévo Tivako otov omoio avadépbnke o
OGUVTOVLOTNG.

4. O yevikog dlevBuvtic tng KataAoviag maipvel tov Adyo yla va Tovicel OTL UTpEaV CUVAVTHOELG PETAEU
TWV TOTUKWV SLOIKACEWV KOl TWV EKTPOCWTIWY Tou KAGSoU Kol amodoaoiotnke va enikevipwBouv os §uo
£(6n oTOXOUG : TOV UMAKAALAPO KAL TO UIMAPUTTOUVL.

5. O eknpoownog tnG FBCP avakolwwvel OTL eMefepyAoTnKay OAO TO cUOTNO TOU SLAXELPLOTIKOU KOOTOUG
TIOU OUVOEETAL L TO amoppippata (epyacia mavw oto okddoc, Staxeiplon, ekpdptwaon, KATL..) KaL avadEpel
OTL oTI¢ BaAeapideg ta amoppippata Ba Bewpnbolv we pnv duvdapeva va enavoypnoLlonotnfouv kat Kotd
ocuvenela Ba kataotpédovral.

6. H exmpoownog¢ tng Evwong ISloktntwv Mnyxavotpatwv Kpoatiog avoakowwvel 0Tl otnv Kpoatia
gvtomniotnkayv 3 €idn otdXolL 0g cuvepyaaoia pe to Qkeavoypadko lvotitolto Tou Imalarto.

7. 0 eknpdowrmog tng GKTS evnuepwvel 0TL otV MAATa uTtApXEL TTPOBAN A OTOPPLUUATWY OE OTL adopd ToV
prakaAldpo mou allevetal oto “Mammellone”.

8. O Mpoebdpog tovilel 6tL To MEDAC £Aafe £MIOTOAEG LE OULTAMOTA CUVEPYAGLOC ATIO T KPATN HEAN , LOALC
opya To amoysupa. Onwg elxe mpoavadEpel, avakowwvel OTL peplkol levikol AeuBuviég Allelog
arnodpacioav Nén autovouo mola elvol to £6n i Twv omoiwv okomevouv va urtofaAlouv éva ox£Slo
Slaxeiplong amoppppdtwy and tv 1 lavouapiou 2017. Juvenwe to MEDAC Ba mpénel va emikevipwdel
HOVOoV oTa £(6n 0TOXOUC IOV £XOUV EVIOTILOTEL, EMUTAEOV OVAKOLVWVEL OTL OTLG 26 Amtplhiou Ba AdPeL xywpa
pla ouvavtnon oxetika Pe Tnv avatoAlky Meaodyelo, petafl Twv uTtoupywv NG Kumpou, tng EAAGSAC, TG
ItaAlog kat tng MaAtag . To MEDAC Ba mapaotei wg mapatnpntig. AvtiBeta, otig 27 Anplhiou Ba mapaotel
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Kol Ba mapéppel otnv Ymoupyikn Zuvdiaokedn mou opyavwvetal and thv A AAEUTIKAG MOALTIKAG. Zg OTL
adopad TNV MapEUPacn auTr EVNUEPWVEL OTL Ba TIPETTEL N SLAPKELA TNG VO LNV EEMEPVAEL TOL TIEVTE AEMTA Kall
OTL 8EV UTTAPXEL EMAPKNG XPOVOC TTPOKELUEVOU Va eyKplOel amd to Comex. Katd cuvénela Ba evnuepwOel
povov to Mpoedpelo mpokelpévou va Swoel TV £ykplon Tou. O Npdedpog oAoKANPWVEL TNV TTAPEUPACT) TOU
umevBOupilovtag OtL Ta KpAtn KEAN Ba TpEMeL va SLaBETOUV SLOXELPLOTIKA TIPOYPALATA HLOVOV VLA TA £16N
oTOXoUC avetaptnta omd Ta epyaAsio Tou XpnotpomololvTal yla tnv allevuon toug evw mapdAAnia
T(POPAETMOUV UEPLKEG TIPOTACELG VLo ATIOTEAECLATIKA TEXVIKA HETPA TIPOKELUEVOU Vo eAaylotomolnBel n
oALlela QALEUPATWY HE UIKPOTEPO HEYEDOC A0 TO EMLTPEMOpEVO. QUilel emiong oTL KATA TNV Amoy Toug
£ValG Ao Toug Adyoug ylo tnv e€aipeacn amo tnv UToXpEwon eKPOPTWONG ELVAL TO OLKOVOULKO avedAppooTo
TWV HETPWVY oTNV ENpa.

9. O eknpoowmog tn¢ Federcoopesca avadépet OTL Ta €16n MOU £XOUV EVIOTIOTEL WG OTOXOL (UImaKaALdpog,
UTTapUTtouvL, YAwooa) eival ta idn mou Ppiokovtal o kKABe mepintwaon mou n aAievuon yivetal pe TpaTa.
Aappavovtog umodn otL otny Italio untdpyouv mepinmou 2400 aAleutikd okadn , Ba Atav adlavonto va
opyavwBoUlV umtodouEg atnv Enpa Kot vo TpomomolnBoUv Ta aALEUTIKA epyaAsia evtog tou AskepBpilou 2016.
Ma tov AOyo auto Bewpel OTL elval xpriotuo va mipotaBel pia euéAktn pEBodocg epyaoiag mou Ba evromilel
™V KaAUTepn Sladilkacio mPokKeEVOU va LKovoToLlnBel To MveU O TWV KOVOVICUWY. Oa TTpEMeL va e€eTaoTel
TO B€ua TNG ETAEKTLIKOTNTAG TWV €pYaAeiwV (mou emavaAapBavw otL otnv ItaAia eival moAudaplBua) aAAd
KoL To B€pa Twv urtoSopwv otnv Enpa Sixwg va Eexvael kaveig tnv e€aipeon de minimis TOU O0g OPLOUEVEG
TepUMTWOoeLS Oa pmopouvoe va sival n povadikny Suvath AUon. Oa mpémnel mpaypatt vo AdBoupe umodn pog
OXL HOVOV TIG LOLALTEPOTNTEG OPLOUEVWY OTOAWV (mepldepelkwy, HE Kok Staclvdeon Kat /) HKpWV
OALEUTIKWY OTOAWVY JaAAA KOl OPLOMEVECG AALEUTIKEG SPAOELG TIOU OVATITUCOOVTAL O UEYAAUTEPO XPOVIKO
Slaotnua xwpic kabnuepvn emotpodr otnv Enpd aAAd PETA ammd MAPOTETOUEVA SLOOTUOTO TTAPOUOVAG
otnv BdAaocoa. Asv Ba TpEmeL va EexVAE OTL O TPOYPAUUATIONOG FEAMP Eekivdel autoUG TOUG MAVEG Kol
otnv ItaAia kot oplopéva mpoPAenopeva pétpa Ba pmopoucav olyoupa va emTPEPOUV MO CWOTH
edapuoyr TwWV UTIOXPEWOEWV Tou TipoPBAEmovtal and to apbpo 15. Mo tov Adyo autd Ba Tpémel va
ermudeiéouv 6oL TPAKTIKO Tvel o B€TovTag AOYLKOUG, HUETPNOLLOUG KAl OTASLAKOUG OTOXOUG TIou Ba pag
BonBricouv and twpa péxpL to 2019 (£tog TNG MANPOUG ePapPUOYNG TNG UTIOXPEWONG EKGOPTWONG YLOL TNV
Meooyelo) wote va gpunvelooUpE KAAUTEPA TOUC VEOUG kavoveg tng KAAM €xovtog Katd vou Toug
KOWVOVLOHOUG Kat TTopGAANAQL TLC AALEUTIKEG ETILXELPNOELC.

10. O Mpoebdpog ekdppdlel TNV euxn va umapet n duvatotnta yupw ota péoa Maiou va otahoUv otolxela
TIPOKELUEVOU VA CUVTOXB0UV SLOXELPLOTIKA TIPOYPAMMOTA OVTLOTOIXWE YLt TO UITAPUITOUVL, TOV UNTOKAALAPO
KoL tnv yAwooa. AvadEpel 0Tl Oa mpémel va EEKIVAOEL KAVELC ATt TNV CUYKEVTPWON OTOLXELWV artd Tov mpwnyv
Kav.EE 199/2008 mou moapéxetl to cUVOAO Twv amoppiPewv (LOAOVOTL SV TIEPLEXEL CUYKEKPLUEVD OTOLXELL
yla vo. aALEUATO PLKPOTEPO TOU EMITPEMOUEVOU HeyEBoug). Katd tnv Sidapkela tou 2017 Bo umdpxeL n
Suvatotnta AvtAnong mopwy amo to tapeio tou FEAMP, TPOKELUEVOU VA TIPOCAPHOOTOUV TO OALEUTIKA
epyaheia . Eva mapadetypa ival n cuvappoloynon SIKTUwv 6Tov 0AKO TNG TpAtag evidg tng 1" lavouapiou
2018. Qa mpémeL emiong va tpoBAedpBoUV KAl LEPLKEG LOLALTEPEC TIEPUTTWOELG OTIWG N EANGSa, ot BaAeapideg
NAooL, n 2apdnvia Kal n mapdkTa NepwTkn {wvn tne Kpoatiag, {wveg 6mou to allevpata pe péyebog
KATW TOU ETUTPETIOUEVOU E(VOL TOCO TEPLOPLOUEVA KOl SLACTIAPTO UE ATTOTEAECHA VAL LNV UTTOPOUV VL £XOUV
EUTOPLKNA XPNoN. Oa MPETEL PETA VA EVIOTILOTOUV OL ALUEVEG TTOU £XOUV TOL EAAXLOTA QTTALTOUEVA VLA TOUG
inffo@med-ac.eu * X med-ac.eu
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otaBuolg mou acyxohouvtal e TG anoppiPelg kot mou Ba TpEmel va eival ouvdedepévol pe Blopnyavieg
Tiou ayopalouv To Tpocoodv. AUTEG Ba mpémel va Bpiokovtol og pio Tétola andotacn oUTWEG WOTE va Unv
emPapuvetal uMepBoALKA TO KOOTOC HeTadopdg ou Ba UmopoUos HE TNV OELPA TOU VA EMNPEACEL TNV
Suvatodtnta pebddeuong autng TnG eMAoyYNC.

11. O cuvtovLoTHG KaTavoel TIG SUOKOALEG TTou avédepay oL TTapLOTAUEVOL OE OTL adopd Thv epyacia mou Ba
TIPETEL VA YIVEL 0 TOOO TEPLOPLOKEVO XPOVIKO Sldotnua Aapupdvovtog Kupiwg umoyn T KOWWVLKO
OLKOVOULKEG ETUMTWOELS . ATeUBUVEL €KKANGN yla TNV emloyn piag otadlakng Stadikaoioag cuudwva e To
TPOYpOUHA TIoU TPOTeLve N TA AALeUTIKNAG MOALTIKAG OTNV €MLOTOAR TNG TIou avadEpBnke otnv apyn Twv
£PYAOLWV. Z€ OTL adopd cuvenwg Ta £i6n mou avadépdBnkav amod Tig €OvIkEG Slolknoslc Ba mpEmel va
EVTOTLOTOUV oL {WVEC KAl TO TIPOBANLOTA TIOU TIG XOPaKTNPL{ouv e0TLAlovVTag OTIC KPLOLES TITUXEG TNG KABE
{wvng. Meta Ba mpénel va mpotabolv AUoelg evdexouévwe aflohoywvtog umobéoelg de minimis otTig
TIEPUTTWOELG EKElVEC TTOU Bewpouvtal Sucavahoyeg ol damaveg ywa to “handling” f yla tnv Slaxeiplon
OALEVUATWY ULKPOTEPWY TOU ETUTPETOUEVOU pHeyEBoug. Télog Sev Ba mpémel va Eexvape OAeC TIG TILOOVEC
SloxelploTikég Kal/fy emuxelpnotakég mapeppaosilg mou Oa pmopoloav vo HELWOOUV To avemBuunta
oAtebpota (1m.x. ELooywyr TAEYUATWY OTLE TPATEG, EVOEXOUEVO XWPLKOU/XPOVIKOU amOKAELOMOU) 2To TEAOC
{ntael ano tn Elisa Roller av Ba nBeAe va mpooBéosl KATL.

12. H eknpoéowmnog tng M AAeuTIKAG MOALTIKAG KaTavoel Tig SuokoAieg aAAd emBupel va Sleukplvioel OtL
elvat Bépa Twv kpatwv peAwv va umoBailouy mBava SLaXeLPLOTIKA Tpoypappata otnv Feviki AtevBuvon
AALeuTIKN G MOALTIKAG N omtola €xeL 6N eviomioel Ta €i6n otoxous. EmiBePatwvel 0TL N mpooéyyLlon Ba mpémel
va gival otadlakn Kol OTL 0 MepIMTwon e€apEcewy Kol LOLOITEPWY TIEPUTTWOEWVY eival appodlotnta Tou
STECF mou Ba cuvavtnBel ota mAaiola tng OAopEAELAC TOU Tov loUALo, va afloAoyhoeL TNV ePpappooLUOTNTA
TWV MPOYPAUATWY EVW O€ pia 6eUTtepn dpaon n EE Ba cuvtagel tnv kat’ e€ouolodotnon npagn. H Elisa Roller
Bupilel otL n Sladilkacio mepldpepelonoinong cuvenAysTal Pl peyaAltepn avaindn subuvng amoé tov
KAabo.

13. Mpw kNPUEEL TNV ANEN TWV EPYACLWV O CUVTOVLOTAG QVOKOLVWVEL OTL N EKMPOoWIOS TNG EAA mou Sev
UTIOPECE VO TIAPEL HEPOC OTLG EPYACLES , AMECTEIAE €va PEW {NTWVTOC SLEUKPLVIOELS yLa TNV £appoyr TNG
UToXpEwaong ekdpOpTWONG oTNV mepimtwon tng Puyaywylkng ohtelag. Exdpaletl Tnv guxn n N ANEUTIKAG
MoAwtiki ¢ va oteilel kamola andavtnon. O GUVTOVLOTAG EUXAPLOTEL TOUC TTAPLOTAUEVOUC KOL TOUG SlEpUNVELG
yla tnv e€aipetn SoUAELA TOUC Kal KNPUGoEL TV AREN TwV EpYacLWV.
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Réf.:/2016 Rome, Avril 2016

PROCES-VERBAL DU GROUPE DE TRAVAIL (GT1) SUR LES REJETS (ESPiECES DI?MERSALES)
Almeria, NH Ciudad de Almeria, 16 mars 2016
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